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20 Settembre 2011

L’AQUILA – C’era anche la musica della band pescarese The Gift a Srebrenica per la quinta settimana della memoria
nell’ambito del progetto di solidarietà italo-bosniaca dal nome “Adopt Srebrenica”.

I The Gift, una delle principali realtà discografiche del panorama indie rock degli anni ’80 in Italia, sono volati in Bosnia e in
Serbia per una settimana, dal 3 al 10 settembre, per dare il loro contributo affinché uno dei più tragici genocidi di massa
perpetrati al mondo, con circa 9 mila uomini massacrati per ragioni di etnia, non venga dimenticato.

Il progetto iniziato nel 2007 per richiesta di Irfanka Pasagic, psichiatra infantile di Srebrenica, dalla Fondazione Alexander
Langer di Bolzano e dall’Associazione Tuzlanska Amica, di Tuzla, è stato sostenuto dai Comuni di Pescara, Caramanico e
Penne, dalla Provincia di Pescara e dall’Aiccre Abruzzo . Il coordinamento della rete abruzzese è svolto dall’associazione Mila
Donnambiente di Pescara.

“Da quattro anni seguo questo progetto – ha raccontato Pino Petraccia, batterista del gruppo – Lì ho tenuto anche laboratori
di percussioni con i bambini. Ho quindi pensato di condividere questa esperienza, che non è solo musicale, con il gruppo. Mi
piaceva il fatto che al ritorno avessimo qualcosa di forte in comune, qualcosa che rimane dentro”.

Pino e i suoi compagni Ugo Sala (voce), Belfino De Leonardis (basso) e Danilo Burchielli (chitarra) hanno suonato sia a Tuzla
sia Srebrenica, dove si sono esibiti all’interno dello Short Film Festival.

“I concerti sono andati molto bene – ha spiegato Pino – abbiamo vissuto delle belle emozioni. La sensazione è che quello che
è successo è difficile farlo dimenticare. Però la nostra musica ha portato quantomeno un po’ di allegria. I concerti sono stati
occasioni per fare festa. Un momento particolare lo abbiamo vissuto sul finale, quando i  ragazzi bosniaci hanno voluto
intonare ‘Bella ciao’ nella loro lingua e noi l’abbiamo suonata in versione rock. È stato un tripudio”.

Per l’anno prossimo i The Gift, che lo scorso maggio hanno pubblicato il disco ‘Rebirth’, promettono di essere di nuovo in
prima linea per “Adopt Srebrenica”, mentre l’immediato futuro prevede uno stop.

“Registreremo la nuova versione di un brano che è nel disco – conclude Pino – e poi pensiamo a comporre. Gli anni sono
passati, è ora di creare qualcosa di nuovo”. (e.m.)
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